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Roma, 9 settembre 2016
Attivazione dei patti regionali per la redistribuzione degli spazi finanziari 
(scadenza 15-30 settembre)
Nel passaggio dal Patto di stabilità interno al saldo finale di competenza sancito dalla Legge di stabilità per il 2016, il legislatore ha confermato i principali strumenti di flessibilizzazione regionale previgenti. In particolare i commi 728-731 ripropongono, in materia di regionalizzazione del nuovo vincolo di finanza pubblica, i Patti verticale e orizzontale. 
Entro il 15 aprile ed il 15 settembre gli Enti locali comunicano alle Regioni, oltre che all’ANCI, l’entità degli spazi finanziari di cui necessitano per effettuare esclusivamente impegni di spesa in conto capitale o gli spazi finanziari che sono disposti a cedere. Il primo step del patto regionale ha tuttavia evidenziato significative criticità, tali da limitarne la portata e le potenzialità, anche per effetto dell’assenza di incentivazioni statali all’attivazione dei patti “verticali” cioè con concessione di spazi da parte dell’ente Regione. 
In ogni caso, però, la legge assegna alla Regione la funzione di coordinamento della redistribuzione degli spazi “orizzontale” che gli stessi enti locali mettono a disposizione. Pertanto, la raccolta delle richieste di cessione/acquisizione di spazi finanziari provenienti dagli enti locali interessati, deve essere assicurata dando adeguata comunicazione circa modalità, eventuali criteri e tempi utili per gli adempimenti conseguenti, di concerto con le autonomie locali. In caso di inerzia regionale si ritiene opportuno che le comunicazioni vengano comunque inviate alla struttura competente via PEC, al fine di poter operare la redistribuzione entro il termine finale del 30 settembre.
Nell'approssimarsi della seconda scadenza di richiesta/cessione di spazi finanziari per la rimodulazione dei saldi di finanza pubblica (15-30 settembre 2016), Anci sta sensibilizzando le Regioni affinché assolvano a tale funzione di coordinamento auspicando inoltre – ovunque possibile – l’immissione di risorse regionali aggiuntive tramite il patto verticale, a favore – in particolare – dei Comuni con meno di mille abitanti per la prima volta sottoposti al vincolo del saldo e degli enti con avanzi di amministrazione eccedenti che non hanno trovato utilizzo nell’ambito del nuovo saldo di competenza. 
È d’altra parte necessario che nei prossimi giorni i responsabili finanziari verifichino l’effettiva necessità di spazi finanziari aggiuntivi o la disponibilità di spazi da mettere a disposizione del sistema regionale, così da limitare il rischio di margini finanziari non utilizzati. Il nuovo vincolo di finanza pubblica, il saldo finale di competenza, dovrebbe consentire una maggiore capacità di previsione e gestione delle effettive necessità finanziarie dell’ente. 
Il patto orizzontale si configura come un prestito di manovra: gli spazi finanziari acquisiti o ceduti sono, infatti, oggetto di restituzione o recupero nel biennio 2017-2018. Così, agli enti locali che acquisiscono spazi finanziari, viene riconosciuto nel biennio successivo un corrispondente aggravio del proprio saldo obiettivo. A tale peggioramento corrisponde il miglioramento del saldo finale di competenza per gli enti locali che cedono spazi finanziari, che così trasformano in sgravi futuri di manovra avanzi di saldo non immediatamente utilizzabili. 
Per eventuali richieste di chiarimento, si invitano gli enti ad inviare il proprio quesito all’indirizzo email info@fondazioneifel.it, specificando nell’oggetto “Patto regionale (nome regione) - Comune di (nome comune)”. 
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